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AYSE CONTRO TUTTI I FASCISMI 
di Nestore Pira, da “il manifesto” del 02/06/2017 

 

Da Istanbul a Raqqa. "Cappuccio Rosso", in prima linea nel 2013 a Gezi Park contro il governo Erdogan, è 

morta in Siria: combatteva l’Isis con le Ypg kurde. La sua storia un filo che lega i mille spettri mediorientali 
 

C’è un lungo cammino che lega parco Gezi ad Istanbul alle piane attorno a Raqqa. Mentre nei giorni scorsi 

centinaia di persone marciavano nelle strade della Turchia in ricordo delle proteste di quattro anni fa, altri 

passi avevano condotto Ayse Deniz Karacagil, nome di battaglia Destan Temmuz, ben più lontano. 

Prima in carcere con una condanna di 98 anni per associazione terroristica figlia della sua partecipazione alle 

proteste, a cui era scampata grazie ad uno scricchiolio nella macchina della repressione: scarcerata prima che 

la condanna potesse essere definitiva. Quindi via tra le montagne di Qandil, accolta nelle file del Pkk, unica 

fuga dal carcere a vita. Infine era giunta alle porte di Raqqa, “capitale” dello Stato Islamico, insieme ai 

volontari dello Ypg curdo. In quelle piane il lungo cammino di Ayse si è fermato il 29 maggio, ennesimo 

tributo di sangue versato nella guerra al Califfato. La sua figura di giovane combattente è stata immortalata 

da Zerocalcare nel libro Kobane Calling: la ragazza dal cappuccio rosso, indossato mentre gridava nei 

megafoni dalle piazze turche. Ayse era stata in prima linea durante le proteste di Gezi, insieme a milioni di 

persone. Otto di loro hanno lasciato la vita sui selciati cittadini e oggi sono ricordati in minuti luoghi di 

memoria sparsi nei quartieri. 

I loro nomi: Mehmet Ayvalitas, Abdullah Comert, Ethem Sarisuluk, Ali Ismail Korkmaz, Ahmet Atakan, 

Berkin Elvan, Burak Can Karamanoglu, Mehmet Istif, Elif Cermik. Gente scesa in piazza per proteggere 

un’area verde nel cuore di Istanbul, minuta, ma dall’enorme il valore simbolico. Perché quelle proteste, 

inattese e veementi, avevano presto assunto significati che andavano ben oltre la difesa di alberi: 

reclamavano diritti e libertà, sotto un cielo al cui orizzonte già s’intravedevano addensarsi le nubi nere di ciò 

che sarebbe giunto. 

Molte parole sono state spese sull'eredità di quei giorni che vibravano di speranza e aspettative di cui oggi 

assistiamo ai sussulti, insopprimibili eppure fiacchi per una repressione che, anno dopo anno, si è fatta 

sempre più soffocante. Spesso ci si chiede se sia possibile una nuova Gezi, una nuova ondata di sdegno ed 

energia che possa liberare il paese dal pugno di ferro in cui il presidente Recep Tayyip Erdogan l’ha serrato.  
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ROSSO DI SERA                                                                                                 Per la libertà 
segue dalla prima>>>>> 
Probabilmente questo pugno di ferro è la più indesiderata delle eredità di parco Gezi.  

I passi della rivolta erano corsi veloci nelle strade, cogliendo impreparate le autorità che, dopo giorni di 

inerzia, avevano infine reagito nel solo modo in cui il potere sa rispondere: con la violenza. 

Le parole della rivolta erano corse veloci sui social media, luogo allora pressoché inesplorato dal potere e 

verso cui avrebbe presto puntato il dito. ostilità verso il libero pensiero, ma sono state acuite dallo choc 

subito dal potere proprio in quei giorni.           

Uno choc che il governo non vuole si ripeta e i 98 anni comminati ad Ayse ne sono lo specchio. 

Si è dotato di leggi speciali, di uno stato di emergenza che assomiglia sempre più a uno stato di diversa 

normalità; ha rivoltato lo Stato come un calzino per rendere la macchina letale e obbediente; ha riscritto la 

Costituzione a colpi di mercanteggiamenti in parlamento e schede invalidate nelle urne referendarie. 

Ma quel che è cambiato, soprattutto, è nella testa della gente comune. I sogni continuano a vivere, ma la 

rivolta di parco Gezi allora correva sull’onda dell’entusiasmo di chi vede il cambiamento a portata di mano, 

la allunga per afferrarlo, convinta che i tempi siano maturi. 

Oggi serve il coraggio di ribattere colpo su colpo ad un potere che sfoggia disprezzo e solleva nuovi minareti 

in piazza Taksim, insultando così la sua stessa religione. Serve quel coraggio che, da parco Gezi, conduce 

fino alle piane di Raqqa. 

Nestore Pira 

 

Le strisce dedicate a Cappuccio Rosso in “KOBANE CALLING” di Zerocalcare 
edito da Bao publishing – 2016 
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ROSSO DI SERA                                                                                              I nostri lontani 

DIPLOMAZIA ARMATA: 

DIMOSTRAZIONI DI FORZA O DIPLOMAZIA COERCITIVA? 
 

Un rapido sguardo sugli accadimenti militari più recenti, contemporanei  ad importanti eventi 

ed incontri sullo scacchiere diplomatico mondiale, permette una visione d'insieme dello stato 

attuale dei rapporti geo-politici tra le potenze, in lizza per il predominio, il mantenimento o 

l'allargamento dei propri interessi. 

 
La sequenza di azioni militari unilaterali nell'era Trump in Siria ed in Afghanistan, ci parlano di 

"dimostrazioni di forza" e di "diplomazia coercitiva", un ricorso alla forza delle armi come 

strumento di pressione politico-diplomatica, avente finalità negoziali, regionali e planetarie. Tutti 

ricorderemo la salva di 59 missili cruise lanciati il 6 aprile scorso sulla Siria dagli incrociatori 

americani al largo delle coste libanesi, incursione avvenuta in risposta al presunto e non decifrato 

attacco chimico imputato all'esercito governativo del regime di Assad, Presidente siriano (nemico 

acerrimo per gli Stati Uniti - come lo fu Gheddafi in Libia pochi anni fa e Saddam Hussein in Irak 

ancora prima). 

Questa azione bellica è seguita, il 13 aprile, dallo sganciamento della superbomba di 10 tonnellate 

(l'ordigno più potente convenzionale non nucleare in dotazione alle forze armate statunitensi) in 

Afghanistan, per distruggere una base logistica e sotterranea dell'Isis, sita nelle regioni orientali del 

paese. Questi due accadimenti aprono e chiudono, non a caso, il famoso e storico incontro tra il 

presidente americano e quello cinese, avviato proprio il giorno 6 aprile in Florida nella lussuosa 

residenza personale di Trump a Mar -a- lago.  

Senza particolari dubbi, possiamo affermare che la dimostrazione armata rappresenti di fondo un 

tentativo di restauro della credibilità della potenza statunitense, appannata sul palcoscenico 

planetario dall'emergere di nuove nazioni dalla portata geopolitica che disegnano una multipolarità 

di forze in campo. Non esiste in pratica la unipolarità di potenza, una unica nazione leader sul 

mondo. Attualmente è condivisibile l'ipotesi che queste prove di forza non possano rappresentare 

"una modifica in modo decisivo dell'andamento della guerra civile in Siria", in cui le forze armate 

siriane, grazie all'appoggio dell'alleato russo e dei combattenti iraniani, mantengono il vantaggio 

militare. Vero è pure che sul piano internazionale serve a rassicurare gli alleati statunitensi della 

regione, Israele, Turchia e le petromonarchie arabe, con le quali Trump ha di recente imbastito, 

durante la visita in Arabia Saudita di maggio scorso, una serie di accordi commerciali e politici, con 

l'obiettivo dichiarato ufficialmente di impedire il consolidarsi di un asse sciita a predominanza 

iraniana, da Teheran alle coste siriane e libanesi, comprendendo Baghdad.  

In un tale contesto, risulta evidente che il nord della Siria si trasforma nel campo di battaglia degli 

interessi globali (il problema bellico Isis è quasi accantonato!), e l'abbattimento di un jet siriano da 

parte degli Usa e della coalizione che rappresenta, nelle vicinanze di Raqqa il 18 giugno scorso, 

innesca reazioni più accese da parte di Mosca, paventando la rinuncia allo scambio concordato delle 

informazioni al fine di coordinare la tattica militare sul territorio. In realtà una qualche azione 

militare era la precondizione per poter sedere al tavolo della trattativa siriana, rafforzando non solo 

la posizione statunitense ma soprattutto quella dei referenti regionali. 

La lezione che possiamo comprendere, da queste poche righe, è la seguente, estratta da un detto 

cinese: "ammazzare una gallina per spaventare la scimmia". Il messaggio è esplicito: i missili in 

Siria sono serviti per spaventare Cremlino ed Assad, la bomba in Afganistan, confezionata su 

misura proprio nei giorni del vertice in Florida, è rivolta al presidente cinese  Xi Jinping, per quanto 

riguarda i bunker nucleari sotterranei della Corea del Nord.  

(Per un approfondimento sugli argomenti leggere Rds n. 235 del 30/4/2017:  "Quando la storia 

accelera, lo spazio individuale delle scelte si riduce"- andando sul nostro sito). 

 

Aldo Di Benedetto 
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ROSSO DI SERA                                                                                                I nostri vicini 
 

FRANCIA, VINCE L'ASTENSIONE 
 

L'indubbio protagonismo di REM (La République en Marche), il Partito di Macron, 

frenato dall'astensionismo dei francesi, che toglie alla classe dirigente della nuova 

maggioranza la legittimità e pone un monito alle politiche europee di Bruxelles e Berlino, 

imperniate ancora sull'austerità. 
 

Una maggioranza assoluta in parlamento ottenuta 

con il 32% dei voti espressi dal 50% dei francesi 

che sono andati a votare: così il Presidente Macron 

è diventato il nuovo “re” di Francia sostenuto in 

realtà da poco più del 15% dei suoi concittadini. 

Si tratta di un paradosso che, fa dire a Mélenchon. 

leader del raggruppamento della sinistra radicale, 

che "l'astensione schiacciante ha un significato 

politico offensivo", una "forma di sciopero 

generale civico" che toglie "la legittimità per 

perpetrare il colpo di stato sociale con l'imminente 

riforma del lavoro". 

République en Marche ha ottenuto 308 seggi in 

parlamento; i Republicains (LR, destra moderata), 

con 113 seggi costituiscono il gruppo più consi-

stente dopo REM, ma sono a rischio spaccatura: i 

"costruttivi" voterebbero con la maggioranza di 

Macron caso per caso, mentre l'ala più radicale 

preferisce un'opposizione più rigida e di destra; il 

Partito socialista francese (Ps), che aveva nella 

precedente legislatura ben 283 seggi, rimane con 

solo 30 deputati, scontando così le politiche anti 

sociali portate avanti dall'asse franco-germanico in 

tutti questi anni (la stessa sorte di altri partiti 

socialisti europei convertiti da tempo ad una 

faziosa socialdemocrazia accomodante con i poteri 

forti, destra o centro che siano). Anche il Ps 

francese è posto di fronte allo stesso dilemma: al 

suo interno c'è chi guarda verso REM, mentre altri 

ritengono che solo una opposizione radicale sia la 

strada per non spegnersi del tutto. In pratica 

rimangono sicuramente in gioco solo due 

formazioni di opposizione: France Insoumise di 

Mélenchon che può contare su 17 seggi più 

eventualmente, ripianate alcune divergenze, il 

Partito comunista francese (11 seggi) per un totale 

di 28 seggi; e il Front Nazional di Marine Le Pen, 

che con i suoi 8 seggi rappresenta la seconda forza 

effettiva di opposizione da destra. 

Il programma del nuovo governo è composto da 6 

grandi riforme sociali da realizzarsi in circa 18 

mesi.  Inizia con la riforma del codice del lavoro, 

seguirà la riforma degli assegni di disoccupazione 

(anche per lavoratori autonomi), poi quella della 

formazione professionale (15 miliardi), la riforma 

dell'apprendistato, un aumento del potere 

d'acquisto dei lavoratori (soppressione dei 

contributi salariali) e, nel 2018, una nuova riforma 

delle pensioni. 

Il perno del programma è la nuova legge sul 

lavoro, anche se per adesso il governo francese 

sostiene che nulla è deciso e che saranno seguiti 

percorsi democratici e aperti, propenso all'ascolto 

di tutte le forze sociali nella speranza di 

disinnescare in partenza la protesta latente ma 

pronta a riaccendersi, consapevole che la "Loi 

Travail" (la legge sul lavoro) è stata la vera 

dinamite che ha già nel recente passato annientato 

il precedente presidente francese F. Holland. 

D’altra parte non si possono ignorare le 

indiscrezioni del quotidiano “Le Parisien”, che ha 

evocato una riforma radicale, con meno garanzie 

per i lavoratori per permettere (o sperare) di 

sbloccare le assunzioni e ridurre la disoccupazione, 

che è ancora superiore al 9%.  

Per Jean-Luc Mélenchon "… si sta preparando un 

colpo di stato sociale senza precedenti". 

La sinistra è già in agitazione: una prima 

manifestazione di fronte al parlamento francese 

(Palais Bourbon) è stata organizzata dal FRONTE 

SOCIALE (animato dalla CGT - Confederation 

General du Travail), allo scopo di accogliere i 

nuovi deputati eletti "suonando campanelli di 

allarme" contro la "loi du travail" e la "distruzione 

sociale".  

Quanta Italia c'è in tutti questi passaggi. Queste 

poche righe evidenziano già da subito il tipo di 

politica economica nella quale siamo coinvolti da 

molti anni, la solita si potrebbe dire che distingue 

la classe emergente di comando: la difesa del 

saggio di profitto a discapito di chi paga l'austerità 

imposta verso il basso. Politiche che avrebbero 

fatto il loro tempo, ma difficili da scardinare. 

La forte astensione evidenzia la distanza che si è 

scavata tra mondo politico e cittadini. In effetti in 

Germania come a Bruxelles, al di là delle 

congratulazioni di rito per la vittoria dell'uomo 

Macron  quale esponente dell'establishment  domi-

nante in Europa, i commenti insistono sul rischio 

che può rappresentare la debole adesione al 

programma politico, manifestatasi con l'asten-

sionismo di massa. 

E il timore è proprio che alla prima scintilla la 

Francia si infiammi, e le riforme auspicate anche 

dalle capitali europee non si possano più fare. 

 

Aldo Di Benedetto 
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ROSSO DI SERA                                                                                                      Polemiche 

SULLA NUOVA SCUOLA MEDIA 
Va avanti da diversi giorni la polemica scatenata dal Gruppo Consiliare "Un Comune per Tutti" sul 
progetto per la costruzione di un nuovo edificio scolastico da adibire a Scuola Media, soprattutto 
per i costi, giudicati eccessivi se rapportati alle effettive necessità del nostro Comune. 
Avendo fatto parte del gruppo di tecnici che ha progettato l'intervento, mi sento in dovere di 
proporre alcune considerazioni in merito. 
Il progetto della nuova scuola ha preso origine da una verifica di vulnerabilità sismica del fabbricato 
in cui è attualmente ospitata la scuola media, che risale agli anni '60 del secolo scorso ed ha 
subito vari interventi di adeguamento e consolidamento nel corso degli anni. Tale verifica, eseguita 
secondo i criteri stabiliti dalla nuova normativa per le costruzioni in zona sismica, ha fornito un 
valore del "coefficiente di sicurezza" pari a 27, in una scala da 1 a 100: si tratta quindi di un edificio 
poco sicuro nei confronti del terremoto della massima intensità prevista per Santa Fiora. 
Si è posto quindi il problema della scelta fra un intervento di adeguamento della costruzione 
esistente o la realizzazione di un nuovo edificio: a mio parere l'amministrazione comunale ha 
deciso giustamente per la seconda soluzione che, tutto sommato, comporta costi solo di poco 
superiori all’adeguamento del vecchio fabbricato, che avrebbe comunque comportato il completo 
rifacimento degli impianti, ma consente la realizzazione di una struttura "calibrata" sulle necessità 
del Comune e pienamente rispondente alle esigenze di una scuola moderna, funzionale ed in linea 
con gli standard non solo a livello statico ma anche per la dotazione impiantistica e di 
contenimento energetico. 
Parlare di spostamento della Scuola media all'interno delle costruzioni esistenti, quali l'edificio delle 
elementari o il professionale ha veramente poco senso: da un lato perché la scuola elementare, 
che risale agli anni '30 del secolo scorso, non ha spazi sufficienti e non è stata nemmeno costruita 
con criteri antisismici per cui, sottoposta ad una verifica del tipo di quella eseguita per la scuola 
media, presenterebbe probabilmente carenze simili a quelle riscontrate in questo caso; potrebbe 
risultare non perfettamente adeguato nemmeno l'edificio del professionale, pur costruito con criteri 
antisismici seppure in parte superati, ma in questo caso bisogna tener conto anche del fatto che 
questa costruzione è di proprietà della Provincia ed ospita un ciclo di studi e studenti poco 
integrabili con una scuola primaria. 
Un'altra considerazione deve essere fatta in merito alle somme necessarie per la costruzione della 
scuola: intanto per tutta la progettazione dell'intervento (preliminare, definitiva ed esecutiva) il 
nostro studio ed i collaboratori esterni hanno riscosso meno di 30.000 Euro, che per il lavoro di tre 
mesi di un architetto e di tre ingegneri fanno circa 2.500 euro al mese, non proprio 
un'esagerazione. 
E’ anche da tenere presente che, grazie ad un impegno straordinario dei tecnici incaricati è stato 
possibile presentare il progetto nei tempi utili sia per consentirne l’esclusione dai vincoli del Patto 
di stabilità e quindi permettere l’utilizzo delle somme derivanti dall’avanzo di amministrazione, sia 
per partecipare alla graduatoria dei fondi del Decreto “Sblocca scuole”, cui il Comune potrà 
attingere senza oneri per la collettività. 
Il costo dei lavori parte da una base d'appalto di pochissimo inferiore a 1.000.000 di euro ed è 
facilmente immaginabile l’interesse ad eseguire le opere da parte di un mondo imprenditoriale ben 
più esteso rispetto all’ambito locale: fermo restando lo scrupoloso rispetto di tutte le norme che 
regolano lo svolgimento degli appalti pubblici, non riterrei fuori luogo un impegno 
dell’Amministrazione volto a limitare la partecipazione alla gara ad imprese della zona, anche per 
dare una risposta alle pressanti esigenze di lavoro che salgono dal territorio. 
Come si vede, quelle espresse sono considerazioni in evidente e netto contrasto con ciò che 
sostiene il Gruppo Consiliare “Un Comune per Tutti”, sia per quanto attiene alla “necessità” della 
nuova scuola, sia per lo “sperpero” di denaro pubblico, sia, infine per quanto riguarda il presunto 
foraggiamento di “amici degli amici”. 
Magari ce ne fossero, di interventi di questo tipo, in grado di porre le basi per un futuro di pro-
gresso del nostro paese! Ed il prossimo passo, senza alcun dubbio e perdita di tempo, dovrà ri-
guardare la Scuola elementare, con la verifica sismica ed il conseguente progetto di adeguamento. 
Anche se maledetti, i soldi della geotermia arrivano nelle casse comunali ed il vero dramma è che 
siano destinati a far fronte alla spesa corrente; ma questo è un altro discorso, che affronteremo 
prossimamente. 

             Carlo Balducci 
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ROSSO DI SERA                                                                                            Veleno arsenico 
 

TANTO TUONOô CHE PIOVVE 
I nostri lettori sanno che, periodicamente, Rosso di Sera pubblica tabelle riguardanti le 
quantità di sostanze rilevate nelle acque destinate al consumo dei cittadini, come risultanti 
ÄÁÌÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÄÁ ÖÁÒÉ %ÎÔÉ ÐÒÅÐÏÓÔÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÁÌÌȭ!ÃÑÕÅÄÏÔÔÏ ÄÅÌ &ÉÏÒÁȢ 1ÕÅÌÌÁ 
che pubblichiamo stavolta è una tabella in cui sono esposti i risultati di analisi effettuate 
ÄÁÌÌȭ!20!4 ɉ!ÇÅÎÚÉÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 0ÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅɊ ÓÕÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÅÌÌÁ 3ÏÒÇÅÎÔÅ 
della Galleria Alta il 4 Aprile scorso, che ci ha lasciato interdetti: la concentrazione 
ÄÅÌÌȭ!ÒÓÅÎÉÃÏ ÉÎ ÔÁÌÉ ÁÃÑÕÅ ɉÐÅÒ ÌÁ ÇÁÌÌÅÒÉÁ "ÁÓÓÁ ÉÌ ÄÁÔÏ î ÉÄÅÎÔÉÃÏɊ ÈÁ ÏÒÍÁÉ ÓÕÐÅÒÁÔÏ ÉÌ ÌÉÍÉÔÅ 
di potabilità, fissato in 10 microgrammi per litro, raggiungendo il valore di 11 microgrammi 
per litro.  
#ÉĔ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÃÈÅ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÄÁÌÌÅ ÓÏÒÇÅÎÔÉ ÄÉ 3ÁÎÔÁ &ÉÏÒÁ Å ÃÈÅ ÁÌÉÍÅÎÔÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÉÌ 
nostro Comune, tutto il territorio della Provincia di Grosseto ed oltre, deve ritenersi non 
idonea al consumo umano. 
L'arsenico è classificato dall'Agenzia internazionale di ricerca sul cancro (IARC) come 
elemento cancerogeno certo di classe 1, cioè tra le sostanze più pericolose e per le quali non 
esiste un livello minimo di sicurezza; esso viene posto in diretta correlazione con molte 
patologie oncologiche e in particolare con il tumore del polmone, della vescica, del rene e 
della cute; recenti studi rilevano che l'associazione arsenico/tabacco moltiplicherebbe 
esponenzialmente il rischio di malattie cardiovascolari, divenendo certo e statisticamente 
significativo per un valore di 12 microgrammi/litro . Sempre più segnalazioni, inoltre, lo 
correlano anche ai tumori del fegato e del colon. E ancora. "L'assunzione cronica di arsenico, 
soprattutto attraverso acqua contaminata, è indicata da una cospicua e rilevante 
documentazione scientifica anche quale responsabile di patologie cardiovascolari, 
neurologiche, diabete di tipo 2, lesioni cutanee, disturbi respiratori, d isturbi della sfera 
riproduttiva e malattie ematologiche". 
Il limite ammesso dalla legge, oggi, è di 10 microgrammi per litro  e per anni in molte zone 
d'Italia - compresa l'Amiata - si è bevuta acqua con valori ben superiori grazie alle 
'deroghe' chieste ed ottenute in sede europea con l'impegno che si procedesse ad eliminarne 
le cause, cosa che non è stata fatta. Oggi, perlomeno, non è più possibile superare quella 
soglia (che, ricordiamo, è una soglia di compromesso) tant'è che sull'Amiata si è ricorso 
alla miscelazione delle acque e/o alla realizzazione di costosi filtri (ovviamente a carico 
dei cittadini sulle bollette), ma queste sono soluzioni tampone che a medio/lungo termine 
non saranno più sufficienti se i valori di arsenico tenderanno ad aumentare ancora, come 
prevedibile in questa situazione. 
L'Associazione italiana medici per l'ambiente (ISDE) lancia l'allarme e l'appello a "evitare 
subito l'esposizione a questo elemento tossico soprattutto in due categorie particolarmente 
fragili, le donne in gravidanza e i bambiniȱȢ ͼ,Á ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎ 
sempre maggiori riscontri, tra cui l'EPA (ente per la protezione dai danni ambientali USA)- 
avvertono infatti gli esperti - evidenzia il legame tra l'esposizione cronica ad acque e alimenti 
contenenti arsenico in donne in gravidanza e bambini e molte patologie". Fra i possibili 
danni da arsenico, gli specialisti elencano per esempio problemi dello sviluppo neurologico, 
autismo, deficit dell'attenzione e iperattività, disturbi dell'apprendimento, della memoria, della 
capacita' di lettura, riduzione del quoziente intellettivo, patologie dell'apparato respiratorio, 
perdita fetale, aumento dei casi di morte infantile e neoplasie. "L'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) - continuano gli esperti - ricorda e auspica come obiettivo di qualità un 
contenuto di arsenico pari a zero (o al più e in via transitoria di 5 microgrammi/litro ) nelle 
acque destinate a consumo umano, come vera e sicura tutela della salute pubblica. 
L'Associazione italiana dei registri tumori (AIRTUM) rileva che i tumori infantili nel nostro 
Paese sono in costante aumento ed è sempre più evidente il nesso causale tra queste patologie 
e fenomeni d'inquinamento ambientale. 
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ROSSO DI SERA                                                                                            Veleno arsenico 
 

SORGENTE ANNO DATA 

ANALISI 

Arsenico     

(µg/l) 

ENTE Profondità falda 

Poggio Trauzzolo 

Galleria Alta   S.Fiora 1999 marzo 4 USL 9 - 

“ 2000 marzo 8 USL9 - 

“ 2001 marzo 6 USL9 - 

“ 2002 28 novembre 9,3 Arpat - 

“ 2003 30 ottobre 8,9 Arpat - 

“ 2004 16 aprile 9 Arpat - 

“ 2005 30 novembre 9,5 Arpat - 

“ 2006 16 novembre 9,4 Arpat - 

“ 2007 10 ottobre 9,1 Arpat - 

“ 2008 29 settembre 8,8 Arpat - 

“ 2009 22 dicembre 9 Arpat - 

“ 2010 29 novembre 9,3 Arpat - 

“ 2011 28 ottobre 9,2 Arpat -292,51 

“ 2012 29 ottobre 9,3 Arpat -306,99 

“ 2013 26 novembre 8,2 Arpat -303,58 

“ 2014 19 novembre 9,6 Arpat -293,22 

“ 2015 14 dicembre 9,7 Arpat -293,67 

“ 2016 22 marzo 9,8 Arpat -295,64 

“ 2017 4 aprile 11 Arpat -304,56 
 

Insieme ai valori misurati della concentrazione di arsenico, nÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÃÏÌÏÎÎÁ ÄÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ 
ÁÂÂÉÁÍÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÌÄÁ ÉÄÒÉÃÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÏÚÚÏ ÐÉÅÚÏÍÅÔÒÉÃÏ ÄÉ 
Poggio Trauzzolo, realizzato dalla Regione Toscana nel 2011, per avere una misura della quantità 
ÄÉ ÁÃÑÕÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÐÏÔÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÉÁÔÁ ÎÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÇÉÏÒÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÉÖÁÎÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ É 
prelievi. Se si escludono gli anni 2012 e 2013, si può rilevare una certa correlazione fra la 
profondità della falda e la concentrazione di arsenico, nel senso che più basso è il livello (cioè 
ÍÅÎÏ ÁÃÑÕÁ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌ ÂÁÃÉÎÏɊȟ ÐÉĬ ÒÉÓÕÌÔÁ ÁÌÔÁ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÎÔÅȢ  
%ȭ ÄÁ ÔÅÎÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÁ #ÅÎÔÒÁÌÅ "ÁÇÎÏÒÅ τȟ ÄÁ τπ -7Ȣȟ ÈÁ ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÌÁ propria attività alla fine 
del 2014 per entrare pienamente in funzione nei primi mesi del 2015 e, da allora, il livello della 
falda misurato dal piezometro di Poggio Trauzzolo si è costantemente abbassato.  
$ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ !ÃÑÕÅÄÏÔÔÏ ÄÅÌ &ÉÏÒÁȟ ÉÎ una osservazione al Progetto per la costruzione 
della Centrale geotermoelettrica Bagnore 4 ÄÅÌ ω &ÅÂÂÒÁÉÏ ςππφȟ ÁÆÆÅÒÍÁÖÁ ÃÈÅ ÅÓÓÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 
elemento di viva preoccupazione per le eventuali interferenze, anche a lungo termine, con le 
caratteristiche qualitative della risorsa idrica effluente dalle sorgenti di Santa Fiora che 
ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÉÄÒÏÐÏÔÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 'ÒÏÓÓÅÔÏȠ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÔÁÌÅ 
preoccupazione riguarda il tenore di arsenico della risorsa, che ha mostrato un sensibile aumento 
ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȱȢ 
Riguardo alle cause, lo stesso Ente, in una Relazione allegata ad una delle richieste di deroga al 
ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÓÅÎÉÃÏȟ ÁÃÃÏÒÄÁÔÅ ÐÅÒ ÔÒÅ ÂÉÅÎÎÉ ÃÏÎÓÅÃÕÔÉÖÉ ÄÁÌÌÁ 
Regione Toscana, affermava che i progressivi aumenti potevano essere dovuti alla 
ȰÃÏÎÔÁÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÆÌÕÉÄÉ ÉÄÒÏÔÅÒÍÁÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÅÎÄÏÇÅÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ 
ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 4ÏÓÃÁÎÁȱȢ 
Ad oggi le istituzioni e ÌȭindusÔÒÉÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÎÏ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌÁ Ȱnaturalitàȱ del fenomeno 
nonostante sia ormai ÂÅÎ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎȭÉÐÏÔÅÓÉ la correlazione fra l'aumento dei livelli di arsenico 
nell'acqua e lo sfruttamento geotermico. E' quindi urgente uscire dall'equivoco, fermare le 
attività che possono peggiorare la situazione e procedere finalmente - come da impegni presi 
dall'Italia in sede europea ɀ a rimuovere le cause e non a tamponare gli effetti.  
 

Direttivo Circolo P.R.C. Santa Fiora 
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ROSSO DI SERA                                                                                             Lôultima parola 

SIMIL STABUNT  SIMUL CADENT 
Le desinenze in “allum, ellum, cum” e forse eccetera, eccetera,… 

Dal 18 aprile 1948 al 1993 nel nostro paese si è votato con il sistema proporzionale. Con questo 

sistema elettorale l’Italia si qualificò, incredibilmente, tra le otto potenze mondiali! 

Nel 1993 già si pensava di manomettere la Costituzione che, pur avendo consentito un così grande 

successo mondiale, cominciava a stare stretta ai mercati. Una proposta di Legge, poi approvata, fu 

presentata dalla D.C., relatore  il parlamentare Sergio Mattarella, oggi Presidente della Repubblica, 

così il sistema elettorale fu detto “Mattarellum”. 

Due anni dopo nuova proposta, relatore il parlamentare di A.N. Pinuccio Tatarella, inevitabilmente 

nominata “Tatarellum”. Ma poteva finire qui? Nel 2005, relatore il parlamentare Lega N. Roberto 

Calderoli, fu varato il “ Porcellum” definito così dallo stesso parlamentare. Legge giudicata poi 

incostituzionale. Successivamente per non far stare i parlamentari con le mani in mano, data anche 

l’illegittimità della loro elezione, nel 2007 il P.D. propose la legge Vassalli subito denominata 

Vassallum (mai approvata). 

Qui verrebbe da dire: “avranno finito di insultare il Parlamento e i cittadini”, macché, arriva quello 

che Renzi definì:”il sistema elettorale che tutta l’Europa ci avrebbe copiato”, l’Italicum. Sistema 

che attualmente è stato abiurato dallo stesso Renzi e dal P.D.. Ma non possiamo dimenticarne altre 

come il Consultellum, il Rosatellum, il Germanellum. Chissà forse di boiate così è anche facile 

dimenticarne qualcuna e se non fosse che su queste ci giochiamo la Democrazia del paese ci 

sarebbe molto, troppo di che ridere. Il nuovo, i rottamatori, i rampanti politici sembrano aver 

scambiato il Parlamento per il Resort delle loro vacanze, certo direte voi meglio che: “Potevo fare 

di questa Aula sorda e grigia un bivacco di manipoli” (Mussolini) vero! 

Comunque è meglio tenere gli occhi aperti e la mente allenata, non si sa mai.   
 

 
 

OBE 


